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Per elaborare una strategia unitaria di movimento I 
, . - : .... - . ' - w . 

Domani a Cagliari la conferenza 
indetta dalle Regioni meridionali 

Importante documento della Assemblea siciliana « Conferenza stampa della Alleanza nazionale dei conta
dini e pastori — L'adesione della Filef, della Lega delle cooperative, dei consigli regionali di Puglia e Liguria 

Serrato dibattito alla Commissione Esteri della Camera 

Comunisti e sinistra de: gli USA 
firmino l'accordo per il Vietnam 

Deludenti dichiarazioni di Medici - Il de Fracanzani denuncia i terroristici bombardamenti ameri
cani - G.C. Pajetta e Segre chiedono il riconoscimento di Hanoi - La cessione della Madda
lena è un atto contro la distensione in Europa - La vicenda della signora Briffa in carcere ad Atene 

81 apre domani a Caglia
ri, e si concluderà domenica, 
la conferenza nazionale in* 
detta dalle Regioni meridio
nali sul tema «Rapporti tra 
Regioni, Parlamento e gover
no in materia di program
mazione economica ». Alla 
conferenza che, come è detto 

{nel documento preliminare 
preparato dalla assemblea 

:sarda, dovrà concludersi con 
l'indicazione di una «strate
gia di movimento delle re
gioni meridionali», hanno a 
derito — come è noto — la 
Federazione CGIL, CISL ed 
UIL. le federazioni di cate
goria dei metalmeccanici e 
desìi edili COIL. CISL ed UIL, 
associazioni di categoria, 1 mo
vimenti giovanili sardi, men
tre saranno presenti delega
zioni del PCI e del PSI. 

La lega ' nazionale delle 
cooperative annunciando l'in
vio a Cagliari di una delega
zione capeggiata dal presi
dente Miana ha sottolineato, 
tra i'altro, la urgenza che « le 
Regioni siano messe in gra
do di esprimere organicamen
te le esigenze locali in tutti 
i momenti e le istanze del
la programmazione » ed ha ri
badito di valutare « di prima
ria Importanza, nella predi

sposizione del progetti rela
tivi, la collaborazione, anche 
ftropulsiva, dei sindacati dei 
avoratorl e delle organizza

zioni di massa, tra le quali 
In primo luogo il movimento 
cooperativo ». 

La Filef, che partecipa con 
una delegazione composta 
dei compagni Volpe e Boiar
di, ha sottolineato che 11 suo 
impegno sarà rivolto all'appro
fondimento ed allo sviluppo 
dei temi contenuti nel docu
mento preparatorio del con
vegno ed ha ribadito l'im
portanza della conferenza 
«nel quadro delle lotte po
litiche e sindacali in corso 
per un nuovo Indirizzo politi
co del paese che affronti e 
risolva le gravi questioni del
la disoccupazione e della 
emigrazione ». 

Alia conferenza di Cagliari 
hanno aderito, nel corso di 
questi giorni, con Importanti 
documenti, tutte le Regioni, 
tra cui, ieri, la Puglia, la Li
guria, la Sicilia, l'Abruzzo. 

La delegazione unitaria del
la assemblea siciliana porte
rà a Cagliari un documento, 
approvato ieri da tutti i grup
pi, tranne 11 fascista, in com
missione bilancio e program
mazione. Nel documento vie-

La vertenza 
di Taranto 

Cresce l'opposizione del Mez
zogiorno alla politica di cen
tro • destra del governo An-
dreotti; si accentua lo scon
tro fra una politica di inter
venti frammentari e le reali 
esigenze delle popolazioni del 
Sud, che richiedono una mo
difica radicale degli indirizzi 
economici e una programma
zione democratica 

Occupazione, contratti, rifor
me: il movimento si artico
la e si espande nel Mezzo
giorno e nel Paese. Si preci
sano gli obbiettivi e le for
me di lotta, si individuano 
le controparti e si consolida 
l'unità degli operai, braccian
ti, contadini." studenti al Sud 
e al Nord, intorno ad una 
scelta meridionalista consape
vole. 

Lo scontro investe gli stru
menti della politica governa
tiva nel Sud (IRI. ENI, Cas
sa per il Mezzogiorno. Enti 
di Sviluppo agricolo. Consor
zi delle Aree di Sviluppo in
dustriale, ecc.) che si muo
vono in modo contradditto
rio e paralizzante su una li
nea tradizionale che ha già 
fatto fallimento. Quella di Ta
ranto rappresenta un aspetto 
della più vasta vertenza aper
ta dai sindacati per ottenere 
nuovi investimenti e un in
cremento dell'occupazione nel 
Mezzogiorno. A Taranto i gua

sti delle scelte politiche ed eco
nomiche dei vari governi ver
so il Sud sono laceranti; qu! 
la gravità del problema del
l'occupazione. l'aumento del 
costo della vita, lo sconvolgi
mento delle strutture sociali, 
la crisi della piccola indu
stria, non sono aspetti della 
disgregazione e dell'abbando
no. sono invece la conseguen-
ta di una forte concentrazio
ne di investimenti industria
li che. per i criteri con cui 
sono stati fatti, non hanno fa
vorito la crescita economica 
e sociale della zona interessa
ta, ma hanno creato contrad
dizioni - e squilibri compro
mettendo seriamente le strut
ture produttive preesistenti. 
L'esperienza di Taranto dimo
stra che pochi grandi inve-
ti:menti. concentrati nell'in
dustria di base, collegati solo 
f i una strategia aziendale e 
ci gruppo non si traducono 
in un contributo alla soluzio
ne dei problemi meridionali. 

Qui sono le radici della ver
tenza tarantina che, centrata 
fluì problema dell'occupazione, 
implica questioni non meno 
pravi di assetto territoriale, 
ti-asporti, case, scuole, inqui-
ramento marino e atmosfe
rico. 

In una regione come la Pu- -
cha dove un cittadino su tre 
;.ivora e dalla quale, nell'ul
timo decennio, quattrocento-
mila sono stati costretti ad 
emigrare, quindicimila lavora
tori (edili, metalmeccanici, ec- ; 
estera) attualmente occupati 
rei lavori per l'ampliamento 
Coi IV Centro Siderurgico, ri
schiano di rimanere senza la
voro Da qualche anno sono 
affluiti a Taranto, provenien
ti dalle zone più disgregate 
della Puglia e delle regioni li
mitrofe con un carico di spe-
r^nza e la volontà di batter-
fl per assicurarsi un lavoro. 
Alle loro spalle hanno lascia
lo la miseria e la disoccupa-
s'one cronica delle loro con
trade. la vita di stenti e di 
sacrifici delle baracche della 
Germania e della Svizzera ove 
Ei rifiutano di ritornare. Che 
cuesto nodo sarebbe venuto al 
rettine i sindacati lo avevano 
previsto e con responsabilità 
si sono impegnati a formula
re in tempo utile proposte 
f jr scioglierlo adeguatamente. 
Le proposte, organiche e uni
tarie, partono da un'esigenza 
della città ma si collegano 
allo sviluppo economico della 
Puglia e del Mezzogiorno. La 
premessa è che non vi sarà 
cviluppo industriale senza 1' 
nmmodernamento dell'agricol
tura e perciò lo stesso tes-
rito di industria manifattu
riera necessario per la secon-
C~\ lavorazione dell'Acciaio rie-
tv ••aere collegato alla agri

coltura. Ne consegue la richie
sta di finanziamenti per 11 
piano di irrigazione e le tra
sformazioni agrarie Insieme 
a quella di nuovi investimen
ti industriali nei settori più 
avanzati e all'esigenza di sbloc
care al più presto gli Inve
stimenti per la casa, l'edilizia 
scolastica .ecc. 

Alle richieste del sindacati 
si è risposto finora in modo 
sfuggente da parte del gover
no. dell'IRI, della Regione e 
degli stessi Enti locali. Il ten
tativo è quello di frantumare 
le lotte e l'azione unitaria sul 
piano di promesse vaghe. Di 
qui l'acutizzazione dello scon
tro e Io scioperò generale di 
oggi. I lavoratori hanno già 
atteso a lungo, i primi licen
ziamenti cominciano a colpir
li, e non sono disposti ad ac
cettare ulteriori rinvìi. Voglio
no una risposta chiara e su
bito. Con la vertenza sono sta
ti posti problemi che possono 
essere risolti subito, ma non 
staccati da quelli più vasti 
della Puglia e del Mezzo
giorno. 

Non è possibile assicurare 
lavoro alle migliala di lavo
ratori che saranno licenziati 
e alle altre migliaia di disoc
cupati se non vengono decisi 
nuovi investimenti nell'indu
stria e in agricoltura, l'attua
zione del piano dì irrigazio
ne, le trasformazioni agrarie. 
Di qui il valore pugliese e 
meridionale della vertenza di 
Taranto e la validità delle ri
chieste di trattative con l'IRI, 
l'ENI e l'EFlM avanzata uni
tariamente dai sindacati CGIL, 
CISL, UIL e che investono il 
governo, la Regione e gli Enti 
locali. 

n rifiuto degli Enti a Par
tecipazione statale di discu
tere con i sindacati 1 program
mi di investimenti nel Mez
zogiorno e gli attacchi sfer
rati da alcuni esponenti dei 
partiti governativi, hanno già 
ricevuto una risposta ampia 
e unitaria dalla grande mani
festazione dei metalmeccanici 
a Milano. Una conferma di 
questa risposta viene oggi da 
Taranto e certamente verrà 
da tutto il Mezzogiorno. 

DI fronte a questa realtà 
non vi è né spazio né tempo 
per il gioco delle parti. E* 
fppena il caso di ricordare 
che il problema meridionale, 
aggravato dalla politica d.c, 
incide notevolmente sulla cri
si economica che travaglia il 
Paese, e dalla crisi non si 
csre senza affrontare seria
mente questo problema, senza 
attuare i provvedimenti e le 
riforme necessarie. 
- Per agire su questo terre
no non si può prescindere dal 
confronto con le forze sinda
cali e da una larga parteci
pazione dei lavoratori alle scel
te degli Enti a partecipazio
ne statale nel Mezzogiorno e 
a quelle di fondo dell'econo
mia dell'intero Paese. Cosi co
me non si può Ignorare il 
ruolo determinante che devo
no assolvere sullo stesso ter
reno le Regioni con la pro
grammazione. Non a caso nel 
documento per la preparazio
ne del Convegno delle regio
ni. che si apre domani a Ca
gliari, si pone in rilievo il 
ruolo di protagonisti dei sin
dacati e delle Regioni, compo
nenti autonome ma convergen
ti, interlocutori del Parlamen
to e del Governo. 

Le grandi lotte che si svol
gono in questi giorni al Sud 
e al Nord nella loro i s p e 
zione e attuazione unitarie, 
confermano l'esigenza di un 
confronto e si muovono sul
la stessa linea delle richieste 
che le Regioni meridionali ri
volgono da tempo al gover
no: la partecipazione alle scel
te e alle definizioni dei pro
grammi di investimenti nel 
Sud. 

Ostinarsi a rifiutare e il 
confronto e le richieste di 
queste forze non può che ac
centuare la tensione e Inaspri
re la lòtta nel Mezzogiorno e 
nel Paese. 

Antonio Romeo 

ne avanzata la proposta di 
nominare « un organo perma
nente di collegamento tra i 
consigli e le assemblee del 
Mezzogiorno cui sia affidata 
la trattativa tra le Regio
ni ed 11 governo centrale in 
ordine alle deliberazioni adot
tate dal convegno stesso». 

Nel manifestare piena ade* 
siono al documento prelimi* 
nare elaborato dal consiglio 
sardo. Il documento sicilia
no sottolinea anche la per
manente validità del rilievi 
e delle proposte contenuti 
nella mozione conclusiva del 
primo convegno delle regio
ni meridionali, svoltosi a Pa
lermo nel gennaio del '70. 
Dopo aver rilevato l'aggra
vamento — da quella data — 
della condizione del Mezzo
giorno « essendo mancata 
una reale inversione della lo
gica del sistema che accen
tua la destinazione delle ri
sorse disponibili all'apparato 
produttivo esistente anziché 
alla espansione e qualifica
zione di questo apparato nel
le zone meridionali del pae
se », il documento afferma che 
«la decisione delle grandi 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori di porre In testa 
alle rivendicazioni contrattua
li la trattativa con il gover
no e con gli Enti di stato, 
delle misure necessarie per 
lo sviluppo del Mezzogior
no, va apprezzata come un 
grande fatto positivo che, 
nella necessaria coerenza del 
suol sviluppi, potrà dare un 
impulso decisivo al successo 
di una nuova politica per il 
Mezzogiorno». Appare conse
guentemente opportuno, ag
giunge il documento sicilia
no, «accettare ogni forma di 
trattativa diretta tra sindaca
ti e pubblici poteri per l'esa
me e la soluzione dei pro
blemi del Mezzogiorno», ri
badendo nello stesso tempo 
il ruolo decisivo delle Regio
ni «nell'attuale clima di si
gnificativo rinnovamento del
la impostazione della questio
ne meridionale». 

Nel dare annuncio della a-
desione della Alleanza nazio
nale dei contadini e pastori 
alla conferenza, ieri a Caglia
ri il presidente on. Esposto 
ha ' tenuto una conferenza 
stampa, nel corso della qua
le ha illustrato il program
ma di rivendicazioni che il 
movimento contadino inten
de portare avanti nei prossi
mi tempi e porre alla atten
zione dei politici, degli stu
diosi, dei governanti regiona
li e nazionali che prenderan
no parte alla conferenza del
le regioni meridionali». 
• La questione dei fitti agra
ri è Fiata indicata dal com
pagno Esposto come uno de
gli obiettivi centrali della 
lotta nelle campagne. Non a 
caso, egli ha detto, nella in
chiesta parlamentare sui ban
ditismo sardo, il mutamento 
dell'attuale regime proprie
tario nelle zone agropasto
rali viene considerato preli
minare ad ogni soluzione del 
problema della criminalità 
rurale. Se si prendono — ha 
detto Esposto — le propo
ste della commissione par
lamentare di inchiesta come 
base generale delle rivendica
zioni globali (campagne, indu
stria, settori terziari) è neces
sario che sul progetto dì leg
ge, che ne è scaturito, sia 
impostata una autentica lot
ta di massa perché il nuovo 
piano di rinascita non resti 
una ipotesi sulla carta, ma 
venga rapidamente approva
to. Sono note, infatti, le resi
stenze che, nel governo, ven
gono fatte nel confronti del
la legge sui 1.000 miliardi per 
la Sardegna. Lo schieramento 
di centro-destra frappone o-
stacoli, fin d'ora, nei confronti 
di questo progetto riformato
re. La legge, quindi, deve 
diventare una questione che 
il movimento contadino, con 
l'appoggio della classe ope
raia, deve inserire nelle lot
te nazionali in modo che su 
tale linea possa confluire la 
forte spinta verso le rifor
me portata avanti dalle mas
se popolari. «L'Alleanza, ha 
detto ancora il compagno 
Esposto, intende condurre la 
battaglia che i contadini ed 
i pastori sardi hanno iniziato 
sul plano nazionale». 

Nel dare notizia delle ade
sioni e dei documenti inviati 
alla assemblea sarda, in vi
sta della conferenza di do
mani. il compagno Conglu. 
vice presidente del consiglio 
regionale della Sardegna, ha 
sottolineato il valore degli 
apporti che «giungono dalle 
regioni meridionali, ma an
che dalle altre regioni del 
paese e soprattutto dalle or
ganizzazioni sindacali B. 

Sicilia 

Ancoro un rinvio 
nella elezione 
della nuova 

giunta regionale 
PALERMO 29 

A 40 giorni dalle dimissioni 
del governo siciliano, la crisi 
politica regionale imposta da 
destra con l'operazione com
binata PRI-fanfanlani è stata 
questa sera ulteriormente esa
sperata dalla decisione della 
DC di bruciare ancora tre vo
tazioni indette a Sala d'Ercole 
per l'elezione della nuova 
giunta. Annullati gli scrutini 
odierni, è stato giocoforza rin
viare le nuove votazioni di 
una settimana per 11 soprav
venire del convegno di Ca
gliari. 

Manifestazioni contadine e popolari indette dal PCI 

Una lotta più ampia 
per i fitti agrari 

l ' i * - " , • • ' , 

Documento della Segreteria del partito - Il governo continua a 
negare l'esigenza di una proroga dei fìtti aprendo la strada agli 
sfratti - Iniziative a Sassari, Ancona, Paterno, Mantova e Salerno 

La lotta alla controriforma sul fitti agra
ri si è, in queste settimane, ampliata e 
intensificata. Molti consigli comunali, pro
vinciali e regionali hanno rivendicato una 
legge sui fitti giusta, la trasformazione 
della mezzadria e colonia in affitto, prov
vedimenti per garantire un equo reddito 
ai piccoli proprietari, finanziamenti per il 
rinnovamento dell'agricoltura. SI tratta 
anche di misure necessarie per combat
tere il carovita e avviare un nuovo svi
luppo economico nel Paese. 

In queste assemblee, quasi sempre, posi
zioni riformatrici sono state espresse anche 
dai gruppi consiliari della Democrazia cri
stiana. I sindacati e l'Alleanza dei conta
dini unitariamente hanno sviluppato una 
ampia iniziativa di lotta per conseguirò 
questi obiettivi. Il governo invece conti- • 
nua a sostenere il suo progetto contro g't 
affittuari e propone una linea di politica 
agraria arretrata e in contrasto con quel
l i rivendicata dalle Regioni, dai sindacati. 
dalle forze democratiche. 

Alla Camera dei deputati si è manife
stata una larga e ferma opposizione al 
disegni governativi; Il tentativo di varare 
con urgenza la controriforma sul fitti è 

naufragato, dato che appare ormai Impos
sibile fare approvare la nuova legge prima 
delle vacanze natalizie anche in un solo 
ramo del Parlamento. 

In questa situazione — afferma un co
municato della Segreteria del PCI — il go
verno continua a negare l'esigenza di una 
proroga dei fitti, aprendo cosi la strada 
agli sfratti, ai ricatti, alla trattativa priva
ta, alla confusione. E' necessario quindi 
Intensificare la lotta per ottenere la pro
roga e per dare agli affittuari, ai mezza
dri, ai coloni, leggi che garantiscano la re
munerazione del lavoro contadino e la 
trasformazione dell'agricoltura. • 

Nel quadro di questa lotta nelle pros
sime settimane si svolgeranno molte ma
nifestazioni contadine e popolari promos
se dal PCI, e fra queste un particolare 
rilievo avranno quelle che si svolgeranno 
il 3 gennaio, a, Sassari e Ancona. Il 7 gen
naio a Salerno con la partecipazione delle 
regioni meridionali, il 10 a Paterno con 
la partecipazione di tutte le zone agru
marie della Sicilia e il 17 a Mantova con 
la partecipazione di tutte le regioni del 
nord Italia. 

Una dichiarazione del compagno Alberto Cecchi 

Toscana : dopo il voto 
più unita la sinistra 

Grande affermazione del PCI e del PSI - Altri 5 Co
muni conquistati dalle sinistre . Gli elettori hanno 
condannato il corso di destra inaugurato dalla DC 

Toscana: importante provvedimento varato dal Consiglio regionale 

L'assistenza farmaceutica 
a commercianti e artigiani 

L'erogazione dei medicinali affidata ai Comuni - Una legge analoga era 
già stata approvata a favore dei coltivatori diretti -1 gruppi della DC, 

PSDI, PL1 e MSI si sono dichiarati contrari 
: . . . , - . , - . . . - • . . , - . ^ . \ p : • • • 

Dalla nostra redazione 
- • • , » . . , - ','•''• FIRENZE. 29 

Il consiglio regionale ha approvato nella sua seduta odierna il progetto di legge presentato 
dalla giunta ragionale per la estensione dell'assistenza farmaceutica agli artigiani ed al 
commercianti. Con questo provvedimento, che si aggiunge a quello a suo tempo approvato 
a favore dei coltivatori diretti, si realizza la parificazione tra le categorie dei lavoratori 
autonomi e quelle dei lavoratori dipendenti nel trattamento assistenziale farmaceutico cosi 
come la giunta regionale aveva preso impegno. D provvedimento è stato approvato con I 

° i voti favorevoli della maggioran-
___ — — za regionale mentre la DC af

fiancata dal PSDI e dal PLI e 
dal MSI si è dichiarata contra
ria aSducendo speciose e imba
razzate motivazioni. I rappre
sentanti della minoranza (signi
ficativamente Pezzati e Magi
strali per la DC. Costa per il 
PSDI e Andreoni per il MSI 
si sono trovati sulla stessa li
nea d'opposizione) hanno infat
ti rimproverato al provvedimen
to la previsione di un mecca
nismo troppo complicato ed 
hanno chiesto che si ovviasse 
a queste presunte difficoltà sce
gliendo come enti erogatori del
l'assistenza le casse mutue di 
categoria anziché le ammini
strazioni comunali come previ
sto dalla legge presentata dalla 
giunta regionale. 

E' evidente il significato po
litico di queste argomentazioni 
che vedono la DC compiere un 
clamoroso voltafaccia rispetto a 
precedenti - posizioni "• ,̂'. 

Ed è proprio su questa con
traddizione che si sono soffer
mati sia la compagna Monte-
maggi nella sua relazione che 
il compagno Lusvardi ne] suo 
intervento sottolineando come 
la DC in consiglio regionale si 
allineasse a quel nuovo clima 
politico che si è crealo con il 
governo dì centro-destra 

Intervenendo nel dibattito a 
nome della giunta l'assessore 
Biondi ha infine smentito anche 
l'affermazione secondo la quale 
una legge cosi fatta non avreb
be mai avuto pratica attuazio
ne. ricordando come l'analogo 
provvedimento per i coltivatori 
diretti sia in procinto di essere 
applicato. « Per i coltivatori di
retti — ha infatti affermato 
Biondi — è già stato raggiunto 
l'accordo sulla convenzione tra 
le mutue, le organizzazioni pro
fessionali dei medici e dei far
macisti e gli altri interessati; 
appena le amministrazioni co
munali avranno adeguato te lo
ro deliberazioni ai contenuti 
dell'accordo iniziera ad essere 
erogata l'assistenza. Lo stesso 
meccanismo varrà per i com
mercianti e per gii artigiani 
senza che si verifichino i ritar
di avvenuti per la legge a fa
vore dei coltivatori diretti . 

La legge approvata da! con
siglio regionale che dà una ri
sposta positiva alle esigenze vi
ve delle categorie dei commer
cianti • e degli artigiani - della 
nostra regione, prevede che 
l'onere dell'assistenza farma
ceutica gravi per il 35% sulla 
Regione, per il 40% sui comuni 
e per il restante 23% coperto 
con Io sconto previsto dalla leg
ge statale a carico delle farma
cie e dei produttori di medici
nali. La legge prevede una spe
sa annua di -1 miliardo e 800 
milioni a carico della Regione 
la quale in questo modo si In
carica di supplire alle gravis
sime inadempienze governative. 

Dalla nostra redazione 
' FIRENZE, 29 

' Il compagno Alberto Cecchi, 
segretario regionale del PCI 
della Toscana, dopo l'avanza
ta del nostro Partito e delle 
sinistre nell'ultima tornata 
elettorale, ci ha dichiarato: 

« Si potrebbe dire che le ci
fre dei risultati elettorali in 
Toscana parlano da sé. Sia
mo entrati in campagna elet
torale in 18 Comuni, del qua
li soltanto la metà erano am
ministrati dalle sinistre: ne 
usciamo con le sinistre in mag
gioranza in 14 comuni. Le si
nistre passano da 48 a 100 
seggi nei comuni sotto 5.000 
abitanti, lo schieramento che 
poggia sulla DC scende da 
114 a 56. 

«Nei Comuni maggiori il 
PCI avanza del 4.4% sulle ele
zioni comunali precedenti e 
del 2% sulle politiche del 7 
maggio, mentre un positivo 
aumento è stato ottenuto dai 
compagni socialisti. La DC e 
le destre subiscono quasi ovun
que perdite pesanti: in parti
colare la DC, con oltre 5 pun
ti di calo sulle elezioni poli
tiche. Si tratta, è vero, di ele
zioni parziali. Ma va rilevato 
che il dato è costante, dalia 
provincia di Pisa a quella di 
Arezzo, da quella di Siena alla 
Versilia e ancora fino all'iso
la d'Elba. 

« E' quindi da pensare che i 
risultati locali offrano altret
tanti " campioni " di uno spo
stamento generale e diffuso. 
Si capisce che in queste con
dizioni 11 quotidiano padrona
le fiorentino preferisca inven
tare il "caso" de La Spezia 
per I suoi elettori; che la DC 
taccia e che il suo giornale 
tenti di dirottare l'attenzione 
sulle proprie fantasiose eser
citazioni a proposito della 
maggioranza alla Regione to
scana. 

«Ma noi non abbiamo di
menticato I "cavalli da cor
sa" che la DC aveva Impe
gnato nella campagna eletto
rale anche in Toscana, per 
chiedere un voto di suffragio 
al nuovo corso di cantro-de- 1 calcografia e in colore verde. 

stra e al governo Andreotti. 
E non devono dimenticarlo i 
cittadini toscani. La risposta 
è stata davvero fulminante! 
Credo però che si debba con
siderare anche il proposito 
espresso proprio in campagna 
elettorale, dagli esponenti fan-
fanianl e dorotel, di rovescia
re la maggioranza di sinistra 
alla Regione. Bene: anche qui. 
se una risposta c'è, è che co
munisti e socialisti sono irro
bustiti dal voto di un eletto
rato che li vede collaborare 
insieme alla Regione e che 
li ha trovati uniti in tanti co
muni. 

• Anzi, in diversi comuni 
dove si è votato, il PSI si è 
espresso, prima del voto, per 
nuove collaborazioni unitarie. 
Di " rovesciamenti ", perciò, 

sinora ci sono soprattutto quel
li dei comuni dove la DC è 
stata disarcionata dagli elet
tori. Per tutto questo. Il va
sto consenso elettorale al PCI 
e alle sinistre è una decisa 
condanna del corso di centro 
destra inaugurato dalla DC. 
ma anche un'altrettanto chiara 
indicazione per noi e per tut
ta la sinistra, a lavorare in
tensamente per una politica 
unitaria di sviluppo economi
co, di crescita democratica, 
di affermazione delle autono
mie locali ». 

Da oggi la nuova 
banconota 

da 5.000 lira 
Da oggi viene posta In cir

colazione la nuova banconota 
da 5 mila lire destinata a 
sostituire gradualmente quel
la attualmente in circolazione. 

La nuova banconota, stam
pata su carta filigranata, mo
stra sul davanti, a sinistra, 
una testina raffigurante Gio
vanni da Verrazzano e il ri
tratto a mezzo busto di Cri
stoforo Colombo stampato in 

Ieri mattina, la Commissio
ne Esteri della Camera ha 
ascoltato una ' deludente co
municazione del ministro de
gli Esteri Medici, che egli stes
so ha definito «disadorna e 
incompleta». In realtà, più 
che lacune e reticenze, nel 
lungo discorso del ministro 
degli Esteri si è avuta la di
mostrazione più evidente del
la mancanza di una politica 
estera autonoma del governo 
italiano in un momento tanto 
delicato e importante della si
tuazione internazionale. 

Il dibattito che è seguito 
alla relazione di Medici ha re
so tutto ciò ancora più espli
cito, con gli interventi di una 
parte dei deputati democri
stiani — Fracanzani e Granelli 
— oltre che dei compagni 
Gian Carlo Pajetta e Segre. 

Il d.c. FRACANZANI ha re
so l'atmosfera della riunione 
particolarmente tesa per l'Im
barazzo creato nella maggio
ranza, e nello stesso ministro 
degli Esteri, recando la testi. 
monianza della visita compiu
ta nei giorni scorsi nel Viet
nam del Nord, unitamente ad 
un altro deputato democristia
no, Bonalumi: «Siamo stati 
nel Vietnam del Nord — ha 
detto — un paese non rico
nosciuto dal governo italiano, 
ricevuti dalle autorità di go
verno; mentre non siamo po
tuti andare al Sud ». 

«Abbiamo visto cose — ha 
continuato il deputato de — 
che sconvolgono la nostra co
scienza e sarebbe disonesto se 
non assumessimo una posizio
ne coerente con quello che 
abbiamo constatato». Fracan
zani ha riferito delle distru
zioni provocate dai bombar
damenti di intere città nelle 
quali « intenzionalmente » so
no stati colpiti dai bombar
dieri americani obiettivi ci
vili, come è nel caso del gran
de ospedale di Hanoi e del 
complesso cattolico di Phat 
Diem, la cui cattedrale e le 
cinque chiese attigue sono sta
te distrutte in ripetuti bom
bardamenti nonostante si tro
vino in aperta campagna, lon
tane da ogni altro obiettivo. 

Da questi fatti, come dai 
bombardamenti compiuti con 
ordigni « speciali » destinati a 
ferire e a uccidere soltanto 
la popolazione civile, occor
re trarre — ha aggiunto Fra
canzani — «tutte le conse
guenze nei confronti di chic
chessia, anche degli Stati 
Untti»,:^ . . .._>, . . .-Vf. 

Il deputato de ha quindi 
parlato dell'incontro con 11 pre
mier Pham Van Dong, il qua
le ha sollecitato a un rapporto 
con l'Italia nelle forme che 
l'Italia vorrà». Fracanzani ha 
detto ancora: «Noi abbiamo 
un preciso dovere: quello di 
corrispondere, • nell'interesse 
della pace, a questa sollecita
zione e di esprimere una con
danna agli Stati Uniti per i 
bombardamenti compiuti, e, al 
tempo steso, di chiedere che 
sia firmata la pace sulla base 
delle posizioni che Kissinger 
e lo stesso Nixon avevano ri
tenuto eque e giuste. Non do
mandiamo niente di trascen
dentale al nostro governo: 
chiediamo che si compia un 
dovere preciso nei confronti 
dei valori della civiltà occi
dentale, premendo sul gover
no USA perchè firmi l'accordo 
promesso e compiendo l'atto 
giusto e doveroso del ricono
scimento del governo di 
Hanoi ». 

Nella discusione è Interve-
nuto il compagno Gian Carlo 
PAJETTA, il quale ha messo 
in evidenza l'angoscia con cui 
ha parlato Fracanzani, in con
trapposizione con l'eccessiva 
disinvoltura con la quale il mi
nistro degli Esteri ha ritenu
to di poter eludere i temi veri 
del dibattito intemazionale, 
sia per quanto riguarda il 
Vietnam, sia per il conflitto 
nel Medio Oriente. Tutto quel
lo che il ministro Medici è 
riuscito ad esprimere è stato 
rimesso al vago e alle «spe
ranze». senza l'indicazione di 
una sola Iniziativa diplomati
ca dell'Italia nella direzione 
in cui sollecitano non soltan
to i comunisti, ma, sempre più 
chiaramente, anche una parte 
notevole della DC e, certamen
te. la maggioranza del nostro 
popolo. 

Anzi. le dichiarazioni del se
natore Medici sono state ag
gravate nella conclusione del 
dibattito quando, provocando 
ripetute interruzioni, il mi
nistro degli Esteri ha cercato 
di giustificarsi esprimendo il 
«proprio personale dolore» e 
affermando che occorre rispet
tare i patti sottoscritti con 
gli americani. A questo punto 
è stato interrotto, oltre che 
dai deputati comunisti, anche 
dai de Granelli e Fracanzani, 
i quali hanno fatto rilevare al 
ministro che il « dolore » 
espresso dal ministro degli 
Esteri non è un atto diplo
matico, e che, comunque, il 
Patto Atlantico non può vin
colare l'Italia per il sud-est 
asiatico. 

Il compagno Pajetta, dal 
canto suo, aveva deplorato il 
silenzio di Medici sulla stra
ge compiuta in questi giorni 
dagli israeliani sui campi di 
profughi palestinesi in Siria 
e nel Libano, cosi come sulla 
minaccia di Thieu di uccidere 
i prigionieri nel Sud Vietnam 
e sul mancato rispetto da par
te di Nixon degli accordi già 
raggiunti. 

«Non è più un momento 
interlocutorio — ha aggiunto 
Pajetta — come ai trattasse 
di resistenze di Saigon, E' 
Nixon che fa apparire reale 
il dubbio che si sia trattato 
di una tragica manovra elet
torale, ponendo ora nuove 
clausole alle trattative che 
mettono in forse quello che 
sembrava un risultato acqui
sito. Oli USA stanno arretran
do — ha detto Pajetta — J« 
un terreno che sembrava su

perato, e il governo italiano 
rifiuta di prendere contatto 
con i rappresentanti di Hanoi 
e del Fronte di Liberazione 
Nazionale che sono a Parigi 
e i quali dimostrano che con
siderano la pace il bene su
premo. Vi chiediamo — ha 
concluso Pajetta — di non fir
mare una cambiale in bianco 
agli Statt Uniti, bensì di ave
re una iniziativa autonoma che 
induca Nixon a mantenere al
meno quello che Nixon ha pro
messo ». 

Sui problemi dell'Europa, 
in precedenza, era intervenu
to il compagno SEGRE, chie
dendo che si affretti il rino-
noscimento della Repubblica 
Democratica Tedesca, tanto 
più ora che, per ammissione 
dello stesso ministro degli 
Esteri, la realtà della RDT 
non può più essere ignorata. 

Il compagno Segre ha quin
di respinto la concezione espo
sta da Medici, secondo cui la 
cessione agli USA di una base 
atomica a La Maddalena sa

rebbe da considerare nel qua
dro più generale dell'equilibrio 
delle forze militari rispettoso 
degli impegni della NATO. Se
gre ha denunciato che tale 
cessione va nella direzione op
posta a quella della pace e 
della sicurezza in Europa, 
tanto più che rischia di pro
vocare nuove ripercussioni sul 
piano dell'aumento degli ar
mamenti e dell'impegno mili
tare dell'Italia. 

Il deputato comunista ha 
quindi rimproverato al gover
no l'inadeguata assistenza a 
tutela della signora Lorna 
Briffa in carcere ad Atene, 
ed ha affermato che anche 
le timide proteste sono con
traddette dalle alleanze e dal
le manovre militari che l'Ita
lia continua con la Grecia dei 
colonnelli e, addirittura, con 
le visite di cortesia che mem
bri del governo italiano ren
dono a membri del governo 
greco, come è stato il recente 
caso del sottosegretario Simo-
nacci. 

Nella motivazione del rinvio a Catanzaro 

La Cassazione «consiglia» 
un ulteriore rinvio 

per il processo Valpreda 
La Corte di Cassazione nella 

motivazione della decisione 
con la quale ha di nuovo de. 
signato Catanzaro quale sede 
del processo Valpreda ha for
nito ai giudici della città ca-
labra alcuni «consigli» che 
sembrano voler indicare la 
strada di un ulteriore rinvio 
del processo per le bombe di 
Milano. Infatti la Corte di 
Cassazione, in particolare al
la obiezione avanzata dal Pro
curatore della Repubblica di 
Catanzaro, Cinque, circa la 
impossibilità di celebrare 
contemporaneamente il pro
cesso contro Valpreda e gli 
altri imputati per le bombe 
del 12 dicembre e un processo 
di mafia contro 117 imputati 
(quest'ultimo era già nel ruo
lo delle cause che dovevano 
essere discusse -a Catanzaro), 
ha affermato che si potrebbe 
ovviare all'inconveniente fis
sando 1 due dibattimenti in 
date diverse. 

Il che significa in sostanza 
indicare ai magistrati di Ca
tanzaro un rinvio del processo 
Valpreda in quanto quello 
contro 1 presunti mafiosi è 
già ormai studiato e dal pre-

Arrestato 
il terzo fascista 
aggressore dello 

studente milanese 
PARMA. 29 

Anche il terzo fascista ricer
cato dall'altro giorno per il ten
tato omicidio dello studente del 
liceo Cattaneo Tiziano Olderighi. 
accoltellato all'addome, è stato 
arrestato da agenti di PS. Si 
chiama Alessandro D'Intimo ed 
è il più anziano dei tre: ha 19 
anni e abita a Milano. 

sidente della Corte d'Assise e 
dal rappresentante dell'accu
sa e già sono partiti gli avvi
si che per legge devono esse
re notificati alle parti. E poi
ché questo processo sicura
mente andrà molto per le lun
ghe, se non altro per il nu. 
mero degli imputati, è pre
vedibile che quello per la 
strage di Piazza Fontana do
vrà subire un ulteriore dila-
zionamento. 

La Corte di Cassazione, co
munque, nella motivazione ha 
risposto a tutte e quattro le 
argomentazioni che il Procu
ratore della Repubblica di 
Catanzaro aveva sottolineato 
per chiedere che il dibatti
mento fosse « passato » ad al
tri giudici. I motivi secondo 
il dr- Cinque erano: la ina
gibilità del carcere di Catan
zaro, crollato nel marzo del 
1970; la impossibilità di do
tare il palazzo di Giustizia di 
un adeguato servizio di sor
veglianza; la mancanza di a-
deguate attrezzature ospeda
liere per poter ricoverare e 
curare Pietro Valpreda; la 
concomitanza di un altro gra
ve procedimento penale, quel
lo appunto contro La Barbe. 
ra e altri 116 imputati; la 
gravosità del lavoro dei ma
gistrati della Procura della 
Repubblica di Catanzaro. 

La Cassazione afferma che 
i motivi addotti non giustifi
cano l'istanza di rimessione 
ad altra sede e questo per va
ri ordini di motivi. Per quan
to riguarda il carcere i giu
dici della suprema corte sot
tolineano che non è una del
le cause previste dal codice 
per chiedere « l'allontanamen
to » di un processo dalla sede 
designata e che comunque il 
ministro di Grazia e Giusti
zia ha garantito che entro tre 
mesi saranno assicurati i lo
cali per la detenzione degli 
imputati nel fabbricato del 
carcere minorile. 
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